
   

 
 

 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI   
 
ATTIVITA’ DI INDIVIDUAZIONE E DI PERIMETRAZIONE DELLE AREE A 
RISCHIO IDRAULICO E GEOMORFOLOGICO E DELLE RELATIVE 
MISURE DI SALVAGUARDIA  

(ai sensi della L. n. 267/98 modificato dalla L. 226/99)) 
 

 
 

 
Scheda informativa per gli interventi connessi ai movimenti 
franosi 
 

  
Scheda 

 
3 
 

 
INTERVENTO DI MITIGAZIONE  DEL RISCHIO DI FRANA NEL COMUNE DI 

LOIRI-PORTO S. PAOLO 
 
Sottobacino regionale 
N° 4 - LISCIA 

GRUPPO DI LAVORO:Dott.Ing. Michele TERRITO (capogruppo) 
                                          Dott. Agr. Antonio PIZZADILI   

                        Dott. Geol. Giovanni TILOCCA  
 

COLLABORATORI:  Dott. Ing Mario Deriu 
 Dott. Ing. Angela Fadda 
 Dott. Ing. Carlo Piras 
 Dott. Ing. Sonia Sulas 
 Dott. Agr. Giovanni Pizzadili 
 Dott. Geol. Piero Piasotti 

 
Revisione  01 data: novembre 2002 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gruppo di Coordinamento 

Dott. Geol. Daria Dovera Prof. Ing. Marco Mancini Prof. Ing. Marco Salis 



   

 
 

 
1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  LOIRI-PORTO SAN PAOLO 
Località: MONTE CONTROS 
Codice Frana B4FR003 
Cartografia Tavola n°: 3 
 
2. Descrizione sintetica del dissesto con cenni sulla situazione geologica e 
strutturale e, dove disponibile, analisi storica: 
CEDIMENTI E CROLLI DI ROCCIA GRANITOIDE LUNGO SUPERFICI DI FRATTURA A 
VARIA GIACITURA E ROTOLAMENTI LUNGO UN PENDIO A PENDENZA ELEVATA. IL 
SOSTRATO LITOLOGICO COMPRENDE PORZIONI ARENIZZATE CHE SI 
AVVICENDANO A PRISMI LITOIDI. LA FRANA APPARE PIUTTOSTO ANTICA ED IN 
TERMINI DI  STATO DI ATTIVITA’ E’ DEFINIBILE COME NATURALMENTE 
STABILIZZATA. 
 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

NO 

Analisi storica della situazione: NO 
Testimonianze recenti: NO 
Presenza di progetto di massima: NO 
Presenza di progetto esecutivo: NO 
 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO  7.436,00 € - 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 

 
COMUNE DI LOIRI-PORTO SAN PAOLO 
 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1) X 

 
 
 



   

 
 

 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
12.079mq 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
 
Stato di attività Naturalmente stabilizzata 
Segni di attivazione o riattivazione 
imminente 

Assenti 

Volume mobilizzabile ipotizzato Compreso tra 10.000 e 500.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di 
frane miste o complesse, indicare quella 
che controlla la velocità presunta del 
movimento) 

Crollo e ribaltamento con rotolamento di blocchi e 
altri materiali lungo il pendio secondo varie 
traiettorie.  

Intensità presunta del fenomeno rispetto 
alle conseguenze economiche 

Lieve 
 

 
Note: LO SPECIFICO SITO DEL DISSESTO PER IL MOMENTO NON E’ STATO 
COINVOLTO DIRETTAMENTE DA OPERE MA OCCORRE TENERE IN 
CONSIDERAZIONE CHE TUTTA L’AREA E’ SOGGETTA DA UN QUINDICENNIO A 
DISORDINATO SVILUPPO DELL’INSEDIAMENTO TURISTICO E CIO’ COMPORTA 
COME CONSEGUENZA IL RAPIDO INCREMENTO DEMOGRAFICO CON MASSIME 
CONCENTRAZIONI E DENSITA’ DURANTE LA STAGIONE ESTIVA. 
 
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X PROBABILE 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi, vibrazioni 
indotte, variazioni livello invasi 
superficiali, ….) 

 

Altro   
 



   

 
 

11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato  X  
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
comunali) 

 X molto 
prossime 

 

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

10-50 N.V. 10-50                  0 
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
Durante la stagione estiva la località di Monte Contros è assai densamente popolata e 
trafficata. Durante quella invernale vi si sviluppano cantieri edili con passaggi di mezzi ed 
addetti e con il sempre più diffuso uso di mezzi meccanici anche in situazioni che 
richiederebbero maggiore prudenza operativa e lungimiranza esecutiva. Diboscamento e 
riesumazione delle coltri più superficiali del terreno hanno visibilmente aumentato il 
dilavamento e l’erosione dei suoli; le trincee di scavo a monte dell’area del dissesto 
possono alterare gli equilibri della circolazione idrica e del drenaggio superficiale  
 
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
 
AL MOMENTO  È CONSIGLIABILE UN INTERVENTO MEDIANTE LO STENDIMENTO E 
LA POSA IN OPERA DI CIRCA 3000 MQ DI RETE PARAMASSI. 
 
 
 



   

 
 

 
 
 
 


